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L’ASSEGNO DIVORZILE
PUÒ PROSEGUIRE
CON L’EREDITÀ

LE VOLONTÀ
IN DUE ATTI
DISTINTI

LA TUTELA DEI FIGLI
DA UNIONI
PRECEDENTI

IL MATRIMONIO
CON IL PENSIONATO
GIÀ OVER 70

UNA TANTUM
ALLA VEDOVA
CHE SI RISPOSA

AI FIGLI I 2/3 DEI BENI:
1/3 RESTA
DISPONIBILE

L’ATTRIBUZIONE
DETTAGLIATA
EVITA LA COMUNIONE

L’INTESTAZIONE
SIMULATA PUÒ
MUTARE IL QUADRO

LA SCRITTURA PRIVATA
«CERTIFICA»
LA COMPROPRIETÀ

CIRCOLARI
ESENTENZE

Alconiugechecessidal
dirittoallapensioneper
nuovomatrimoniospettaun
assegnounatantumparia
dueannualitàdellasuaquota
dipensione,compresala
tredicesimamensilità(26

mensilità)dipensione.In
presenzadiminori,essi
hannodirittoaunaumento
dellaloroquotainrelazione
allaperditadeldirittoalla
pensionedapartedel
genitorechesièrisposato

Tizio convive con Caia e ha un
figlio, Sempronio, da una
precedente relazione. Possiede
beni di varia natura (in mobili e in
immobili) e intende compilare un
testamento nel quale suddividere
tra Caia e Sempronio i propri beni.
È possibile ciò, oppure il figlio può
reclamare una quota di ciascuno
dei beni dell’asse ereditario?

ILQUESITO

Sono titolare di una pensione
di reversibilità. Ora ho un
nuovo compagno. Se
decidessi di sposarmi una
seconda volta, che cosa
succederebbe alla mia
pensione: la perderei oppure
riuscirei a conservarla,
magari parzialmente?

Dal1˚gennaio2012èscattata
unariduzionedell’aliquota
percentualedellapensionedi
reversibilitàdelpensionato
ultrasettantennenellamisura
del10%perogniannodi
matrimoniomancanteal

numerodi10anni.
Lariduzione,quindi,si
verificaquandoilmatrimonio
risulticontrattoperun
periododitempoinferiorea
10anni(circolareInpsn.84
del14giugno2012)

Cortecostituzionale,
sentenza12-20maggio
1999,n.180;Inps,circolare
4novembre1999,n.195
Inipotiminorieviventia
caricodeinonniassicurati
rientranotraidestinatari
direttieimmediatidel
trattamentodipensioneai
superstiti(pensioneindiretta
edireversibilità).Questa
equiparazioneèstatasancita
dallaCortecostituzionalecon
lasentenzadel12-20maggio
1999,n.180(«Gazzetta
Ufficiale»1˚seriespeciale
del26maggio1999,n.21).
L’Inps,conlacircolaredel4
novembre1999,n.195,ha
fornitoicriteriapplicativi.

Cassazione,sentenze
159/1998e5865/1999;
Inps,circolare27giugno
2001,n.132
Nonèretroattiva,inmateria
dipensionedireversibilitàal
coniugedivorziato,lanuova
disciplinaintrodottadalla
legge74/1987quandola
mortedel«decuius»sia
avvenutaprimadel12marzo
1987(datadientratain
vigoredellalegge74/1987).
Loribadiscel’Inpsconla
circolaredel27giugno2001,
n.132.Conquestacircolare
l’Istitutodiprevidenzaha
riepilogatoicriteri
riguardantil’attribuzione
dellapensioneindirettaodi
reversibilitàalconiuge
divorziato,considerandoi
principiaffermatidalla
Cassazioneconlesentenze
159/1998e5865/1999.

Cassazione,sezioniunite,
sentenza12gennaio1998;
Inps,circolare6ottobre
1998,n.211
Quandoalmomentodella
mortedell’exconiuge,
titolarediundirittoalla
pensione,almedesimo
sopravvivanoilconiuge
divorziato(titolaredi
assegnodidivorzio)eun
coniugesuperstiteaventei
requisitiperlapensionedi
reversibilità,entrambii
coniugi,divorziatoe
superstite,hannoparie
autonomidirittiall’unico
trattamentodireversibilità
chel’ordinamento
previdenzialericonosceal
coniugesopravvissuto.Èil
principioaffermatodalla
Cassazione,sezioniunite,
conlasentenzadel12
gennaio1998,n.159(Inps,
circolare6ottobre1998,n.
211).Inbaseaquesto
principiosostanzialmente
vieneequiparata,sulpiano
giuridico,laposizionedel
coniugedivorziatocon
assegnodivorzileaquelladel
coniugesuperstiteavente
dirittoallapensioneindiretta
odireversibilità.

ANCHE IL FISCO
È PENALIZZANTE
Nellasuccessioneonella
donazionetraconviventila
tassazioneèparticolarmente
aspra.Infatti,alvaloredei
benisiapplical’aliquotadell’8
percento.ItitolidiStato
tuttavianonscontanoimposta
secompresiinuna
successione(lascontanonella
donazione).Lavalutazione
degliimmobilisieffettua,di
regola,moltiplicandola
renditacatastaleperundato
coefficientediaggiornamento
(epertantononvienefatto
oggettoditassazioneilreale
valoredimercato);atale
valore,oltreall’aliquota
dell’8%,siapplicanoquelle
del2edell’1%perleimposte
ipocatastali(ridottea200
eurociascunaseil
beneficiariogodedelle
agevolazioniprimacasa).
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ATTENTI
A...

Tizio si è sposato con Caia, dalla
quale poi ha divorziato.
Successivamente, ha instaurato
una convivenza con Sempronia.
Dal matrimonio, Tizio ha due figli.
Tizio e Sempronia intendono
pianificare la loro successione.
Che cosa spetta ai figli e che cosa il
padre può lasciare alla sua
convivente?

LA SOLUZIONE

Angelo Busani

C
resceinItalia ilpeso
delle"famigliedifat-
to": secondo l’Istat,
nel nostro Paese se

ne registrano circa un milio-
ne,dicuicircalametàtraper-
sonemaiconiugate.Unfeno-
menocompletamenteignora-
todallaleggemache,"dalbas-
so",reclamaregolamentazio-
ne:finora, intalunicasi, l’han-
no elaborata i giudici, che da
temporiconosconorilevanza
ai rapporti tra conviventi, ma
ovviamentesi è trattato di in-
terventiper risolverecontro-
versie specifiche nel quadro
dellalegislazionevigente.

Uno degli aspetti più im-
portanti su cui vi è necessità

diregolamentazioneèsenz’al-
tro quello della successione
ereditaria: in mancanza di
una legge in materia, infatti, i
conviventi sono come due
perfettiestraneie,quindi,sen-
zaunanormativachediscipli-
niquestevicende,èassaidiffi-
cile procedere a una regola-
mentazioneconvenzionale.

La convivenza non vale ad
attribuirealcundirittosucces-
sorio, salvo che il convivente
sia beneficiato con un testa-
mento.Iltestamento,pernon
essere impugnabile, deve pe-
rò rispettare le quote riserva-
teadeventualieredilegittima-
ri del defunto: e cioè il coniu-
ge(precisandosicheètalean-
che il coniuge separato in
quanto solo il divorzio recide
ilvincoloconiugale),ifigli(ei
lorodiscendenti)e,semanca-
no figli (e discendenti), gli
ascendenti del defunto. In
mancanza di testamento, si
apre la successione legittima
a favore del coniuge (anche

separato) del defunto, dei fi-
glielorodiscendenti;inassen-
zadi questi ultimi,oltre alco-
niuge sono beneficiati gli
ascendenti,i fratellielesorel-
ledeldefunto.Inloromancan-
za, l’ereditàsi devolveadaltri
parenti entro il sesto grado
(con la regola che il parente
più prossimo esclude quello
più remoto) o, in alternativa,
alloStato.

Nel nostro sistema, pur
mancandone una disciplina
legislativa,irapportidiconvi-
venza sono riconosciuti co-
melecitiemeritevoliditutela
(si veda, in proposito, Il Sole
24Oredel 18novembrescor-
so). È spontaneo chiedersi se
sia quindi possibile stipulare
unpattodiconvivenzacheab-
bia anche rilevanza in sede di
successioneacausa dimorte,
valeadireuncontrattoconil
quale i conviventi possano
pattuire,l’unoafavoredell’al-
tro, le sorti del proprio patri-
moniodopola loromorte.La
risposta è negativa, in quan-
to nel nostro ordinamento
oggi ci sono due principi in-
derogabili:
1il divieto dei patti succes-
sori;
1 l’intangibilità della legit-
tima.

Divieto di patti successori
significanullitàdiqualsiasiat-
to o contratto con il quale, in
vita della persona della cui
eredità si tratta, si disponga-
no le sorti del patrimonio di
questa persona dopo la sua
morte.Adesempio,sononul-
li il patto con il quale Tizio e
Caio si accordino affinché il
patrimoniodiTiziopassiaCa-
io alla morte di Tizio; il patto
conilqualeMevioeSempro-
nio si accordano nel senso
cheunavoltadecedutoTizio
(di cui Mevio e Sempronio
ipotizzano di essere eredi: in
ipotesi, in quanto suoi figli),
il patrimonio di Tizio venga
attribuito così come deciso
traMevioeSempronio;ol’at-
to con il quale Caio dichiari
dirinunciareall’ereditàdiTi-
ziounavoltacheTiziosiade-
ceduto.

Quanto al principio di in-
tangibilitàdellalegittima,oc-
corre rammentare che, nel
redigere un testamento (co-
me nella donazione) biso-
gnatenerincontocheilpatri-
monio di ogni persona fisica
si divide idealmente in due
sottoinsiemi: laquotalegitti-
ma, che è quella necessaria-
mente riservata ai legittima-
ri (cioè determinati, stretti
parentideldecuius);elaquo-
tadisponibile,cheèquelladi
cui quel soggetto può libera-
mente disporre (per dona-
zione o per testamento) a fa-
vore di chiunque. Legittima-
ri sono i soggetti ai quali la
leggeriservanecessariamen-
te una quota del patrimonio
del defunto: sono legittimari

il coniuge del defunto, i suoi
figli, i discendenti dei figli (e
cioèinipotideldefunto)egli
ascendenti(cioè genitoridel
defunto, ma solo se manca-
no discendenti). Ebbene, la
legittimasicalcolasomman-
doilvaloredeibenichesitro-
vano nel patrimonio del de
cuius al momento della sua
morte, con il valore dei beni
di cui il soggetto ha disposto
perdonazionedurantelasua
vita: e se un legittimario non
ottiene un valore pari alla
quota di legittima che la leg-
ge gli riserva, egli può impu-
gnare la donazione o il testa-
mento per conseguire quel
che gli spetta. Ai conviventi
non resta che procedere alle
reciproche attribuzioni me-
diante donazionio testamen-
to,nelrispettodeidirittideile-
gittimari.

Quantoal testamento,esso
puòessereredattointrediver-
seforme:
1 il testamento olografo, che
ha il pregio di poter essere
confezionatosenzaalcunaas-
sistenza professionale (ma
che sconta il rischio di essere
malredatto,senonsiconosce
laleggeenonsihaesperienza
inmateria)eche,perlasuava-
lidità, deve essere scritto tut-
toamanodaltestatore,muni-
to della data e infine sotto-
scritto dal testatore stesso.
Inoltre, il testamento ologra-
fo può presentare inefficien-
ze sotto il profilo della sua
conservazione e della sua re-
peribilità al momento oppor-
tuno e cioè all’apertura della
successione;
1 il testamento pubblico, che
è un atto notarile nel quale il
testatore dichiara le sue vo-
lontà,inpresenzadiduetesti-
moni, a un notaio, il quale le
traduceiniscrittonellaforma
dell’atto pubblico (coperto
dal segreto professionale del
notaiochelostipula);
1iltestamentosegretochecon-
sistenellaconsegnadiunplico
chiusoalnotaio,ilqualelorice-
ve in deposito senza conosce-
relevolontàdeltestatore.
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Conviventi: un’ereditàdacostruire
Testamentoedonazionevannocalibrati tra le esigenzedella coppia e i diritti dei legittimari

ILQUESITO
IL CASO

Giuseppe Rodà

L
aconvivenza,nelcaso
di morte di una delle
parti,chesialavoratore
inattivitàopensionato,

nonfamaiscattareildirittoalla
tutela previdenziale del tratta-
mento pensionistico ai super-
stiti.Siaperlapensioneindiret-
ta(incasodimortedell’assicu-
ratoinposizionedinonpensio-
nato, ad esempio lavoratore in
attività o prosecutore volonta-
rio)siaperlapensionedirever-
sibilità (morte di un titolare di
pensionedivecchiaia,dianzia-
nitàediinabilitàediinvalidità),
ilrequisitoprimarioèlapresen-
za del vincolo coniugale. Si ri-
cordapoichel’assegnodiinva-
lidità, liquidato secondo la leg-
ge222/1984,nonèreversibile.

Vediamoorairequisiticon-
tributivi per la pensione indi-
retta, che sono, in alternativa,
ilpossesso,dapartedeldefun-
to, alla data del decesso, dei
vecchi requisiti assicurativi e
contributiviperlapensionedi
vecchiaia;oppure, ilpossesso,
alla data del decesso, di 5 anni
di assicurazione e di 5 anni di

contribuzione di cuialmeno 3
nei 5 anni precedenti la data
della morte. Si ricorda che ai
soli finidelraggiungimentodi
questi requisiti assicurativi e
contributivi si considerano
utili anche i periodi di godi-
mentodell’assegnodiinvalidi-
tàneiqualinonrisultisvoltaat-
tivitàlavorativa.

Isuperstiti aventidirittoalla
pensionesono:ilconiuge,ifigli,
i genitori, i fratelli e le sorelle. I
genitori,ifratellielesorelleen-
tranoingioconell’ipotesiincui
manchinoconiugeefiglioppu-
re,essendoci,nonabbianodirit-
toallapensione.Lapensioneai
superstitispettaalconiuge,an-
che se separato legalmente.
Tuttavia, il coniuge separato
con «addebito» (con colpa)
può conseguire il diritto alla
pensione ai superstiti soltanto
nelcaso in cui risulti titolaredi
un assegno alimentare, stabili-
todalTribunale,acaricodelco-
niugedeceduto(Cortecostitu-
zionale, sentenza 8 luglio 1987,
n.286,Inps,circolari22ottobre
1987,n.246e28dicembre1989,
n.277).Ilconiugedivorziato,ti-
tolare dell’assegno divorzile,

hadirittoallapensioneaisuper-
stitiadeterminatecondizioni.

Con il coniuge del defunto
(articolo22,legge21luglio1965
n. 903) possono concorrere
nel diritto alla pensione ai su-
perstiti i figli. Per figli, la nor-
ma si riferisce ai figli legittimi,
legittimati,affiliati,adottivi,na-
turali, legalmentericonosciuti
ogiudizialmentedichiarati,na-
ti da precedente matrimonio
dell’altro coniuge, naturali ri-
conosciuti, o giudizialmente
dichiarati,dalconiugedellavo-
ratore deceduto, naturali non
riconoscibilidallavoratorede-
funto per i quali il defunto era
tenuto al mantenimentoo agli
alimenti,persentenza,neicasi
previsti dall’articolo 279 del
Codice civile, naturali non ri-
conoscibili dal lavoratore de-
ceduto che, nella successione
delgenitore,hannoottenutoil
riconoscimento del diritto
all’assegno vitalizio, secondo
gliarticoli580e594delCodice
civile; ora tuttavia va segnala-
to che il Dlgs 154/2013 (attuati-
vodellalegge219/2012)invigo-
redal7febbraioprossimoabo-
lisce ogni distinzione tra figli

legittimienaturali,riferendosi
semplicementeai«figli»),che
alladatadellamortedelgenito-
rerisultino:
1minoridi18anni;
1studentichefrequentanouna
scuolamediaoprofessionaledi
etàcompresatrai18ei21anni,a
carico del defunto e che non
prestino attività lavorativa
(Inps, circolare n. 53484 del 3
agosto1972);
1 studenti iscritti all’università
o a scuole di livello universita-
rioinunannoaccademicocom-
presonelladuratadelcorsole-
galedi laurea(inognicasonon
oltreil26˚annodietà),acarico
del genitore morto, e che non
svolganoattivitàlavorativa;
1inabilidiqualunqueetàeaca-
rico del genitore (a questi fini,
siconsideranoinabiliifigliche,
alla data decesso del genitore,
sitrovavano,pergraveinfermi-
tàfisicaomentale,nell’assoluta
e permanente impossibilità di
dedicarsiaunqualsiasilavoro).

La pensione ai superstiti
spettaancheaifiglipostumi,na-
tientroil300˚giornodalladata
deldecessodelpadre.
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IrischidiTiziaappaiono
abbastanzaesiguiecollegabili
all’eventualitàchelafigliadiCaio
riescaadimostrarel’intestazione
simulatadell’appartamentoe
pertantoapretenderechela
quotapagatadasuopadrefaccia
partedell’ereditàlasciatada
quest’ultimo

Lasoluzionemiglioreperla
conviventesarebbela
cointestazione.Inalternativa,si
potrebbestipulareunascrittura
privatanellaqualesiriconosca
chelaproprietàspettaad
entrambiiconviventi,avendo
essisborsatoilprezzoal50%

All’exconiuge,beneficiariodiun
assegnodidivorzio,puòessere
attribuitodalTribunale,qualora
versiinstatodibisogno,un
assegnoperiodicoacarico
dell’eredità.Ildirittosiestingue
seilbeneficiariosirisposao
vienemenoilsuostatodibisogno

Èvietatoiltestamentoreciproco;
èinvececonsentitalaredazione
diduetestamenti«aspecchio»:
l’uno(firmatodaTizio)nelquale
TizionominaeredeCaiael’altro
(firmatodaCaia)nelqualeCaia
nominaeredeTizio.Siricordache
iltestamentoèsemprerevocabile

Ilfigliodiunosolodei
conviventi,nonessendoparente
dell’altroconvivente,noneredita
dacostuisenonaseguitodi
disposizionetestamentaria.
Occorreperciòcalibrare
attentamenteledisposizioni
testamentariedellacoppia

L’ECCEZIONE
Lostatusdi separato nonesclude ildiritto alla percezione
assistenzialesalvo il caso incui vi siaaddebito percolpa

Punto per punto

IL CASO LASOLUZIONE

I BENEFICIARI IN SECONDA
Inassenzadi coniuge ediscendenti, per l’assegnoaisuperstiti
entranoingioco igenitori, i fratelli e lesorelle

Nelrispettodelvaloreriservato
ailegittimari,il testatorepuò
comporrenelmodocheritiene
piùopportunolaquotadi
ciascuno,attribuendoloro
determinatibeniinviaesclusiva
edevitandocosìchesiorigini
unacomunioneereditaria
sull’interopatrimonio

Pensionereversibile
permogliee figli

Sono la compagna di un lavoratore
dipendente, che ha 20 anni più di me e
sono casalinga con due figli ancora
piccoli. Vorrei sapere, nell’infausto
evento della morte del mio convivente,
cosa mi spetterebbe nell’ambito della
previdenza. Secondo una mia amica, in
caso di morte di un lavoratore
dipendente, il coniuge e alcuni parenti
possono aspirare all’ottenimento della
pensione indiretta. Ma non vi sarebbero
tutele per i conviventi. Noi non siamo

coniugati, anche se per diverse ragioni,
soprattutto di tipo economico, ora non
escludiamo di sposarci a breve. Inoltre,
il mio compagno ha quattro fratelli più
giovani; nel caso fossimo coniugati, la
reversibilità dovrebbe venire divisa
anche con loro, oppure moglie e figli
hanno una priorità nel diritto a questa
forma di assistenza?

A.R.- MILANO

Convivo con un uomo con il quale non
intendo sposarmi. Entrambi veniamo da
precedenti matrimoni (io sono solamente
separata, mentre il mio convivente è
divorziato) e abbiamo dei figli, nati dai
precedenti matrimoni, cresciuti con buoni
rapporti reciproci.
Intendiamo rispettare i diritti ereditari dei
nostri figli. Tuttavia, il nostro legame dura
da oltre 15 anni e noi vorremmo garantirci
reciprocamente qualche forma di eredità in

caso di morte di uno di noi. Non sappiamo
bene come procedere, anche per il timore di
adottare strumenti che possano rivelarsi
inadeguati alla realizzazione delle nostre
volontà o prestare il fianco a eventuali litigi
o contenziosi. Vorremmo perciò avere da voi
qualche consiglio su come muoverci.

S.S.-LIVORNO

Aifiglispettanoi2/3del
patrimonio,dadividereinparti
uguali.Laquotadisponibileper
testamento(operdonazionein
vita)èparia1/3delvaloredei
benidell’eredità.Quantoal
valoredeibeni,occorrefar
riferimentoaquellopresumibile
all’aperturadellasuccessione

?

SUCCESSIONI

Coppiedi fatto

Tizia convive con Caio, legalmente
separato con una figlia di 20 anni;
la convivenza si svolge in un
appartamento intestato a Tizia,
ma pagato per metà dalla coppia.
Nel caso di morte di Caio, Tizia
corre rischi in ordine alla
proprietà dell’appartamento?

Tizio era sposato, ha avuto due
figli durante il matrimonio e poi
ha divorziato; ora convive con
Caia. Con riferimento alla sua
futura successione ereditaria,
Tizio e Caia si chiedono se la
moglie divorziata abbia diritti
successori e, in caso positivo, di
quale entità.

Gli esempi

Sono una signora di 45 anni.
Mi si presenta la possibilità di
sposare un pensionato di 71
anni. Vorrei sapere se potrò in
futuro avere diritto
all’eventuale pensione di
reversibilità. Subirò forse
delle riduzioni su
quest’assegno?

Tizio, convivente con Caia, vuole
acquistare un appartamento.
Vorrebbe evitare la
cointestazione perché questo
provocherebbe a Caia problemi di
reddito, in quanto Caia percepisce
una pensione che potrebbe
perdere se divenisse titolare di un
reddito da fabbricati. Come fare?

Tizio e Caia convivono e,
ponendosi il problema della loro
successione ereditaria,
vorrebbero beneficiarsi mediante
la redazione di un reciproco
testamento olografo, firmato da
entrambi, perché con ciò
intendono rendere irrevocabile il
testamento. Come fare?

Tizio e Caia hanno avuto un figlio,
ciascuno da precedenti relazioni.
Ora intendono fare testamento a
favore l’uno dell’altra. Però, se Tizio
muore prima di Caia, il suo
patrimonio va a suo figlio e a Caia;
morendo poi quest’ultima, il suo
patrimonio andrebbe al solo figlio di
Caia. Come tutelare il figlio di Tizio?

?

TUTTELE VARIABILI
Spessobisogna trovare
un delicato equilibrio
tra la tutela delpartner
equella dei figli
darelazioni precedenti


